
Si tratta delle recenti elezio-
ni presidenziali in serbia, vin-
te al primo turno da Alexan-
dar Vucic con il 55% dei voti. 
Quelle elezioni dicono molto 
rispetto ad alcuni fenomeni 
fenomeni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
Abril da finirà davanti al giu-
dice Carlo Busato la prossima 
settimana e sembra che il ma-
gistrato sia intenzionato a da-
re il benestare ad una richie-
sta di patteggiamento avan-
zata dalla difesa a poco più di 
4 anni di reclusione. A risul-
tare decisivo nella valutazio-
ne del giudice potrebbe esse-
re proprio il percorso di recu-
pero che Simone rato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto.  Proprio in con-
siderazione di questo percor-

so di Catalano molto proba-
bilmente potrà generiche. 
Questo percorso di recupero 
Catalano molto probabilmen-
te potrà godere delle atte-
nuanti generiche. Non solo.  

Lorem ipsum Prelo 

Il giovane ha superato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto. Todos os gera-
dores dto a seguire nel carce-
re di Bolzano dove si trova rin-

chiuso in custodia cautelare 
da circa un anno.  Catalano, 
sostanzialmente, ha abban-
donato completamente l’uso 
di sostanze stupefacenti Ca-
talano è riuscito a seguire nel 
carcere di Bolzano dove si tro-
va rinchiuso in custodia cau-
telare da circa un anno.  Cata-
lano, sostanzialmente, ha ab-
bandonato completamente 
l’uso di sostanze stupefacen-
ti facendo uso soltanto di do-
si minime di metadone. Pro-
prio in considerazione di q Il 
giovane ha supeface Lorem 
Ipsum na Internet acabam 
por repetir porções de texto 
pré-definido, como ne-
cessário, fazendo com que 
este seja o primeiro verdadei-
ro gerador na a Aoti. Quelle 
elezioni dicono molto rispet-
to ad alcuni fenomeni feno-
meni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
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Didier Wermeille ha passato metà della sua vi-
ta in carcere. Per 39 anni ha fatto dentro e fuo-
ri, quasi in continuazione. Quasi come se la sua 
vita non potesse che essere quella. Non potes-
se essere altrimenti. «Ho commesso diversi 
reati gravi, soprattutto furti - dice a La Dome-
nica -. Tutto questo per finanziare la mia as-
sunzione di droghe». Diciassette anni di pri-
gione dopo, Wermeille è però oggi un uomo 
libero. Ha finito di scontare la sua condanna. 
Ma soprattutto ha davanti a sé un progetto. Di 
vita. Che certo non cancella le difficoltà. Per-
ché 17 anni di prigione non si eliminano con 
un colpo di spugna. In un istante. Come se non 
fossero mai esistiti. Non potrà mai essere co-
sì. Neppure volendo. Però oggi sono il passa-
to. Sono dietro le spalle come se appartenes-
sero a un’altra vita. A un’altra esistenza. «Non 
posso dire di essere felice, almeno al momen-
to - confida - perché è ancora tutto molto com-
plicato, però ho riconquistato la fiducia della 
mia famiglia». E per il momento, sembra dire 
Wermeille, va bene anche così. Come se già fa-
re un passo alla volta, ben calibrato, nella giu-
sta direzione, fosse altrettanto importante. 
Tanto più che essere felici non è solo un obiet-
tivo di un ex carcerato. Ma di tutti. Da raggiun-
gere un passo dopo l’altro. Forse a fatica. For-
se pazientemente. 

La testimonianza / Didier Wermeille

«Dopo 17 anni di prigione 
sono riuscito a riprendere 
la mia esistenza in mano»

Didier Wermeille.

ti a livello svizzero. «Grazie a questo progetto 
- precisa - ho capito che per poter andare avan-
ti e cambiare la mia vita dovevo mettermi in 
discussione e incontrare persone sinceramen-
te motivate a cambiare le cose». Ecco perché 
oggi Wermeille è uno dei principali «testimo-
nial» del progetto. Ecco perché non ha proble-
mi a mettere in piazza la sua storia, la sua vi-
ta, la sua faccia, per dire tutti che ce l’ha fatta, 
per raccontare la sua esperienza. Che l’ha fat-
to uscire dal tunnel. Dal vortice nel quale la sua 
esistenza sembrava confinata per sempre, sen-
za via d’uscita. Anche se… anche se «all’inizio 
avevo dei dubbi, sono sincero. Ma il mio agen-
te di sorveglianza e il mio coordinatore-ani-
matore mi hanno fatto capire che non avevo 
nulla da perdere nel provare...».  

«Lavoro per ripagare i debiti» 
Dubbi e perplessità non sorprendenti se si è 
trascorsa metà della propria vita in carcere. Se 
si è fatto sempre dentro e fuori dalla prigione. 
Se mai e poi mai si è anche solo pensato che po-
tesse esserci un’altra soluzione. Wermeille pe-
rò partecipa. Anche perché non ha nulla da per-
dere. Partecipa e a poco a poco si rende conto 
che uscire dal vortice non solo è possibile ma 
anche praticabile. Partecipa e oggi dice di es-
sere «grato di aver avuto l’opportunità di pren-
dere parte a questo progetto». Ma non solo. 
Ci mette anche la faccia. Vuole essere d’esem-
pio per gli altri. Anche se… anche se la vita per 
chi è esce dal carcere e vuole reintegrarsi a pie-
no titolo nella società non è mai semplice. Nep-
pure se quella stessa persona ha deciso di im-
boccare una strada nuova. Con tutte le sue for-
ze. «La parte più difficile ora è lavorare anche 
solo per pagare i debiti che ho accumulato in 
passato. Ma non solo. Devo anche dimostra-
re ogni giorno che sono irreprensibile e ricon-
quistare così la fiducia dei miei cari e soprat-
tutto di mia figlia e della mia famiglia». Sicu-
ramente non un’impresa semplice. Tutt’altro. 
Ma almeno la via è tracciata. E non porta più 
dietro le sbarre. 

«Mi sono messo in discussione» 
Di sicuro oggi Wermeille ha svoltato. Ha im-
boccato un percorso nuovo. Di legalità e di li-
bertà. Un percorso forse non semplice. Forse 
non ancora in grado di renderlo felice. Ma la 
strada è comunque tracciata. E Wermeille l’ha 
imboccata grazie al progetto Obiettivo Desi-
stenza, di cui è stato uno dei primi partecipan-

Il progetto in breve
Quattro punti chiave

FONTE: OBIETTIVO DESISTENZA

n approccio orientato alla 
persona, e soprattutto ai suoi 

punti di forza e alle sue risorse.

a desistenza caratterizza i 
processi di uscita dalla 

delinquenza collocati nell’interfac-
cia di cambiamenti sociali, 
cognitivi, affettivi e narrativi, a 
condizione che le condizioni di vita 
consentano ragionevolmente al 
cambiamento di realizzarsi.

’impegno di una serie di 
istituzioni e attori intorno

alle persone sottoposte a sanzione 
penale.

’assistenza dovrebbe mirare 
prioritariamente a limitare gli 

effetti dannosi del contatto con
il sistema penale e a offrire un 
sostegno strutturale e relazionale.

La vita 
dopo il carcere  
Sbarca in Ticino 
un nuovo strumento 
di assistenza 
riabilitativa  
per gli ex detenuti 
che abbassa 
il tasso di recidiva 
«Tutti cambiano»

DI Andrea Bertagni 
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Chi è stato condannato può ritrovarsi improvvisamente da solo e allo sbando.

Ad accomunarli è la pena. Sospesa, 
in esecuzione o già scontata e in 
periodo di prova in attesa della li-
berazione definitiva. Ma non so-
lo. Perché chi è stato condannato 
per droga, truffa, reati contro la 

proprietà o per violazione della legge sulla cir-
colazione stradale o ancora perché è stato un 
marito o un padre manesco o violento può im-
provvisamente trovarsi da solo, senza più un 
lavoro, un alloggio, degli amici o anche solo un 
amore. Allo scotto da pagare con la giustizia si 
aggiunge anche lo spettro di non riuscire più a 
trovare posto nella società. Di rimanerne fuo-
ri. Con il rischio di ricadere nel tunnel, di esse-
re recidivo. Colpevoli per sempre ed etichetta-
ti come spacciatori, drogati, ladri, truffatori, pi-
rati della strada, mariti violenti. «Ma non è sem-
pre così, anzi quasi mai è così. Tutti possono 
cambiare, basta crederci. Gli atti non fanno una 
persona. Le persone sono altro e soprattutto 
piene di sfaccettature. Porre un’etichetta ci fa-
cilita, è semplice e anche rassicurante. Purtrop-
po, l’effetto che otteniamo è che la persona fi-
nisce di crederci, ne assume la postura e i com-
portamenti conseguenti». Luisella Demartini 
ha lavorato per una vita nella Giustizia, prima 
come operatrice sociale al carcere La Stampa, 
poi come direttrice dell’Ufficio dell’assistenza 
riabilitativa. Oggi è coordinatrice del Progetto 
Obiettivo Desistenza (www.desistenza.ch), un 
progetto che dopo 4 anni di sperimentazione - 
nel 2019 è stato promosso dai cantoni romandi 
e dal Ticino, riuniti nella Commissione latina 
di probazione, con il sostegno dell’Ufficio fede-
rale di giustizia - è diventato a tutti gli effetti un 
nuovo strumento nella presa in carico dei man-
dati di assistenza riabilitativa in Ticino e forse 
prossimamente in tutta la Svizzera.  

Un percorso insieme agli altri 
Un metodo sicuramente innovativo. Che in 
Svizzera mancava. E che sta dando i suoi frut-
ti, secondo Demartini, ma anche secondo l’Uni-
versità di Losanna che ne ha valutato gli effetti 
durante la fase sperimentale. Anche perché le 
persone che hanno partecipato alla fase pilota 
- oltre un migliaio - hanno ripreso in mano le 
proprie vite. «Nei giovani al primo reato, il cam-
biamento è risultato più evidente, negli adulti 
recidivi gli effetti sono visibili a 18 mesi dall’ini-
zio del percorso», precisa Demartini. Una sto-
ria ha particolarmente colpito la responsabile 
del progetto. Ed è quella «di un uomo (vedi ar-
ticolo in basso, ndr.) che nella sua vita ha cumu-
lato 17 anni di carcere. Non vedeva alcun futu-
ro possibile salvo riprodurre i medesimi com-
portamenti, imbroccare le medesime strade. 

Nessuno credeva più in lui, ma ancor meno lo 
faceva lui».  

Tutti possono cambiare, basta crederci. È sul-
la base di questo assunto, che deve essere pri-
ma di tutto interiorizzato dalla persona, che si 
snoda l’accompagnamento riabilitativo degli 
operatori sociali che fanno parte del progetto. 
Un percorso che non si fa da soli. Ma insieme 
agli altri e nella comunità di origine. Per ricrea-
re quelle relazioni sociali che il reato e la con-
danna hanno troncato. Non un’impresa facile. 
Che può però essere affrontata «mettendo al 
centro le risorse di ogni individuo e le sue ca-
pacità di rendersi responsabile delle proprie 
scelte e del proprio futuro e soprattutto auto-
nomo», precisa Demartini. Di fatto l’operatore 
sociale non ha di fronte solo un «mandato giu-
diziario», ma una persona con un passato fatto 
di decisioni socialmente sbagliate e un futuro 
possibile se fondato sul suo potenziale e sulle 
capacità reali. «Si tratta di coinvolgere la perso-
na attorno a un progetto che abbia senso e fa-
vorire e sviluppare il capitale sociale: la crea-
zione di una rete di contatti prosociali», anno-
ta Demartini.  

Banale solo in apparenza 
A volte basta «riscoprire un hobby» che, a fron-
te dell’obbligo di un riorientamento lavorati-

vo, apre la strada ad una nuova professione. Co-
sì fare il volontario nella «mensa per i poveri», 
in attesa dell’agognato impiego, diventa espe-
rienza e quindi mestiere. Per altre persone, «da 
sempre rinchiuse in un isolamento sociale im-
pensabile per noi tutti», che non lasciano il quar-
tiere dove risiedono o i luoghi del margine, «fa-
re una gita in montagna, visitare un museo, o 
andare a un concerto è la scoperta di un mon-
do e quindi di opportunità». Cose all’apparen-
za semplici. Banali. Scontate. Per chi non è mai 
stato condannato, forse. Non per chi ha subito 
il carcere e sente su di sé gli sguardi e il peso del 
passato. E quindi preferisce isolarsi, sfuggire, 
«con il rischio di cercare nel solo ambiente dei 
«simili» quello che non fa domande, ma anche 
quello che l’ha portato davanti al Procuratore 
e al Giudice».  

Il compito dello Stato 
Reinserirsi nella società insieme a chi ne ha fat-
to parte anche se a un certo punto ha deviato 
dalle norme e dai comportamenti sociali e le-
gali ammessi. Tutto questo con l’accompagna-
mento di una nuova figura introdotta dal pro-
getto pilota: il coordinatore-animatore. Un ani-
matore socioculturale che affianca la persona 
condannata e costruisce ponti con la società ci-
vile e la comunità di origine di quest’ultima. 
Forse è riduttivo riassumere così il progetto 
Obiettivo Desistenza. O forse no. Perché in fon-
do si tratta di riallacciare legami che si sono per-
si. Ma che ci sono ancora. Basta riannodarli. «Al-
lo Stato la società confida un compito di prote-
zione e sicurezza dei suoi cittadini - riprende 
Demartini -. Così per chi infrange le leggi, i co-
dici prevedono il perseguimento del reato e la 
sanzione. Ma la pena non è «vendetta». La pe-
na ha come scopo la rieducazione prima ed il 
reinserimento poi. Così lo Stato, in materia di 
sanzioni penali utilizza pro tempore anche il 
carcere e la privazione di libertà. Lo fa però te-
stando il comportamento e l’adeguatezza del-
la persona condannata da reintegrare nella so-
cietà civile con aperture progressive, dal con-
gedo, al lavoro esterno fino alla liberazione con-
dizionale. Sarebbe impensabile e anche inco-
sciente «aprire il cancello» alla fine pena senza 
questa «messa alla prova», afferma la responsa-
bile del progetto.  

Che aggiunge ancora. «Ogni decisione di aper-
tura corrisponde a una responsabilità gravosa, 
ma la sicurezza sociale passa anche dal sistema 
del regime progressivo. Obiettivo Desistenza è 
un tassello ulteriore che i cantoni romandi ed 
il Ticino hanno voluto aggiungere allo strumen-
tario in ambito penale perché l’integrazione (o 
la reintegrazione sociale) delle persone «giudi-
ziarizzate» diventi una realtà e sia accompagna-
ta dall’abbandono durevole di comportamen-
ti delinquenti».

Tempo di lettura: 7’24’’

«Non è purtroppo vero che dopo il car-
cere si ricomincia da capo, le difficol-
tà di reinserimento nella società di un 
ex detenuto sono moltissime». Philip 
Jaffé, psichiatra forense e criminolo-
go, nonché docente di psicologia le-
gale clinica all’Università di Ginevra, 
conosce bene i problemi di chi è sta-
to in prigione e finita la pena, torna in 
libertà.   

Far cadere barriere e pregiudizi è in-
somma un’altra sfida, se non la sfida 
principale, per chi esce di cella e si con-
fronta con il proprio reinserimento 
nella vita di tutti i giorni. «Bisogna es-
sere sinceri, c’è ancora molta stigma-
tizzazione nei confronti degli ex dete-
nuti», rileva Jaffé.  

Ecco perché i progetti di assistenza 
riabilitativa, come Obiettivo Desisten-
za, che puntano a un accompagnamen-
to mirato e nello stesso tempo a una 
presa di autonomia da parte di chi ha 
subito una condanna detentiva o so-
spesa, non possono che andare nella 
giusta direzione. Di più. «Sono molto 
interessanti, se come emerge, il tasso 
di recidiva si abbassa». Anche perché 
così facendo si realizzano in un sol col-
po due obiettivi, continua lo psichia-
tra. «Da una parte si raggiunge un inte-
resse della società che è quello di li-
berare persone che non commettono 
più reati - annota  - dall’altra si aiutano 
persone che hanno sbagliato a diven-
tare dei cittadini nuovi».  

Sconfiggere la stigmatizzazione e i 
pregiudizi non è insomma semplice. 
Così come appare ancora arduo oggi 

togliere etichette che restano attacca-
te per tutta la vita. Anche se si è sbaglia-
to una volta. Anche se si sono infrante 
le regole. Ma è possibile. Almeno è que-
sto quello che intende raggiungere il 
progetto Obiettivo Desistenza che fa 
leva soprattutto sul ricostruire le rela-
zioni  degli ex detenuti con la società e 
la comunità. A patto che sia lo stesso ex 
carcerato a volerlo. A volersi impegna-
re in prima persona nel suo percorso 
di reinserimento. Perché tutto parte 
sempre dalla volontà e dalla consape-
volezza di voler voltare pagina. Maga-
ri partendo dall’ammettere di aver sba-
gliato. «Gli elementi fondamentali di 
ogni progetto di assistenza riabilita-
tiva sono i risultati - riprende Jaffé - 
se il tasso di recidiva del progetto 
Obiettivo Desistenza si abbassa allora 
vuol dire che funziona».  

L’importante, sottolinea lo psichia-
tra, è che la persona che affronta un 
percorso di riabilitazione possa ricon-
quistare, oltre alla libertà, anche la pro-
pria autonomia. «Vedo male uno Sta-
to-mamma che non fa crescere i pro-
pri cittadini, legandoli a sé con una for-
ma di dipendenza».

L’esperto 

«Progetto 
interessante, 
perché  
ricominciare 
è molto difficile»

Coordinatrice progetto Obiettivo Desistenza
Luisella Demartini 

«Mettiamo al centro le risorse 
di ogni individuo e le sue 
capacità di responsabilizzarsi»

Psichiatra forense e criminologo
Philip Jaffé

«Ogni progetto di assistenza 
riabilitativa si confronta  
con i risultati che raggiunge»
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A maliaLF Regular 9,6/10,7 
tratta delle recenti elezio-
ni presidenziali in serbia, 
vinte al primo turno da 
Alexandar Vucic con il 55% 
dei voti. Quelle elezioni di-
cono molto rispetto ad al-
cuni fenomeni fenomeni 
assai emblematici dell’at-
tuale momento politico in 
Europa e non solo. Amalia 
Abril da finirà davanti al 
giudice Carlo Busato la 
prossima settimana e sem-
bra che il magistrato sia in-
tenzionato a dare il bene-
stare ad una richiesta di 
patteggiamento avanzata 
dalla difesa a poco più di 4 
anni di reclusione. A risul-
tare decisivo nella valuta-
zione del giudice potrebbe 
essere proprio il percorso 
di recupero che Simone ra-
to anche un colloquio con 
gli sagem do Lorem Ipsum, 
deve ter a certeza que não 
contém nada de embaraço-
so escondido no meio do 
texto.  Proprio in conside-
razione di questo percorso 
di Catalano molto probabil-
mente potrà generiche. 

Questo percorso di recu-
pero Catalano molto pro-
babilmente potrà godere 
delle attenuanti generiche. 
Non soa superato anche un 
colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a 
certeza que não contém na-
da de embaraçoso escondi-
do no meio do texto. Todos 
os geradores dto a seguire 
nel carcere di Bolzano do-
ve si trova rinchiuso in cu-
stodia cautelare da circa un 
anno.  Catalano, sostanzial-
mente, ha abbandonato 
completamente l’uso di so-
stanze stupefacenti Catala-

no è riuscito a seguire nel 
carcere di Bolzano dove si 
trova rinchiuso in custodia 
cautelare da circa un anno.  
Catalano, sostaprimeiro 
verdadeiro gerador na In-
ternet. Usa Si tratta delle re-
centi elezioni presidenzia-
li in serbia, vinte al primo 
turno da Alexandar Vucic 
con il 55% dei voti. Quelle 
elezioni dicono molto ri-
spetto ad alcuni fenomeni 
fenomeni assai emblema-

tici dell’attuale momento 
politico in Europa e non so-
lo. Amalia 

Abril da finirà davanti al 
giudice Carlo Busato la 
prossima settimana e sem-

bra che il magistrato sia in-
tenzionato a il benestare ad 
una richiesta di patteggia-
mento avanzata dalla difeio 
do texto.  Proprio in consi-
derazione di questo percor-
so di recupero Catalano 
molto potrà generiche. A 
maliaLF Regular 9,6/10,7sa-
gem do Lorem Ipsum, deve 
ter a certeza que não 
contém nada de embaraço-
so escondido no meio do di 
reclusione. A risultare de-

cisivo nella va-
lutazione del 
giudice po-
trebbe essere 
proprio il per-
corso di recu-
pero che Simo-
ne Catalano è 
riuscito a se-
guire nel car-
cere di Bolzano 
dove si trova 
rinchiuso in 

custodia cautelare da circa 
un anno.  Catalano, sostan-
zialmente, ha abbandona-
to completamente l’uso di 
sostanze stupefacenti fa-
cendo uso soltanto di dosi 
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